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Jtaponlinno che in elezioni 
pruziatoà forono inviati È pap 
preserdaiià del nostro partito 
il tut legn col inoderati dai 
Toru roppreseninzii o cho bn 
legn nun venne in soguito ne 
cotta dai nostri por lo condi- 
zioni cho si volovano imporre. 
Kiugsato  rispondinmo @  Hosty- 
nino. Talteondo, molti doi 
interrati rinscivizo porelt 
nppogiiatl dal voto del catta- 
ligî, voto che quid! innanzi 
Laro munelorà. 

(Ciltadiuo italo, dG luglio 

1909 2 1481 

Bisogna convenire cho la nuuva 
Aniministrazione comunale e, per 
averne approvata la gondetta, no 
con essa siamo sotto gli influssi di 
una stella benigna, Nessuno potò at- 
taccaro pli att della Ginnta senza 
mentirne 1 fatti è le parole, e, nel 
cuntrasto di tanti assalitori, è riuscita 
più splendida la coeronza e la fer 
mezza della democrazia fin da questa 
sua prima prova nel governo del co- 
LINE, 

Nessuno dei varii critici ha potuto 
prima dire la verità e poi criticare; 
dovette ogmuno prima imposturare i 
fatti c poi 'tessero sulle proprie pan- 
zato la relativa critica. Così sull'A- 
vantil Un corrispondente censura la 
adesione alla solennità di Torino, ma 
nasconde l'ordine dol giorno con cui 
tale adesione fu fatta; così sul Cilta- 
dino idfaliano così sul Giornate di U- 
dine, . . 

È dal Giornale di. Udine cho non 
fi ancora squalificato come accadde 
più agli altri, cha incomciame. 

$ pur una bella cosa por un gior. 
nale l'asciro una volta sola per gel 
timana. Senza faro quotidiano con- 
tese, sl lascia che gli altri serivano 
durante sei giorni è, nell'altimo, alla 
vigilia della festa, si fh polizia. 

Dunque veniamo al Giornale di 
Udine il quale predilige a proprio 
tenia la festa del XX Settembro. 

Î Paese di sabato scorso diceva: 

£ Quanto poi ul XX Settembre, la Gianta 
non deliberò di festoggiarlo perchè i tempi 
presenti contraddicono al sienificato di quella 
dute e non c'è nulla da testoggiere. Ma sa 
non c'è che festeggiare al presente con in- 
minario e fonole, su di che siamo d'ac- 


cordo {con l'Asanti1) è però lecito con un, 


pito di cittadina pietà 6 coutormemonta 1 
consauruta abibudiue, segnalare 1 passaggio 
di quel giorno sia puro con IL mestizia della 
delusione è. 

Non ci vuol una gran testa per 
capire ciò che questi due brevi po- 
riodi significano, basta nn po’ di 
buona volontà, Significa — parliamo 
al Giornate di Udine — che la data 
del XX Settembre ricorda una com- 
piuta redenzione, redenzione di un 
popolo dalla teocvazia alla libertà 
del pensiero, dali' oscurantismo alla 
civiltà, e che qua simile data, in 
questi siorni, i festeggiamenti possono 
prolunarla soltanto, 

Il Giornale di Udine che non ha 
capito, ossia che ha capito troppo 
bene quello che volevamo dire, ci at- 
tribuizco altre uloo ed anche altre 
parole. Un po' di rispetto, in nomo 
di Dio! per chi ci prenilo il Giornate 
di Udine ? Ci crede proprio tanto 
boni da lasciarelielo passare così 
grosse! Ci fa dire nientemeno che 
per noi l'unità della Patria è una me- 
sta delusione a simili bestemmio, 
una delusione sì, ina non l'anità della 





patria, è delnsione il vedero quali 
tempi seguirono a quel giuro, ed 
il vedere cho la  stossn  consortoria 
che si dispone a colebrare l'ottante- 
simo di Cispi, a Palomno, macchia 
con i propri festeggiamenti la purts- 
sima data, 

Perchè è veramente così; è quella 
dura patriotica, come giustamente 
ceva PAventi! la quale depredò VI. 
talia, e cha la tione in suo potere, 
G dessa che erede di gottar polvore 
negli occhi con fo sue feste e pas 
zarre. La democrazia non si presta 
a shnili giuochi. : 

5 tanto facile innnaginare che si 
dirà di noi, qualificandoci per cleri- 
call! Ci paro di vedere i musi! Que- 
sti gesuiti moderni quanto assomi- 
gliano a quelli d'antica invenzione. 
Una volta questi inedesmi tipi umani 
diventavano preti por salire prelati 
e ora si votano ad altri partiti rea- 
zioni, a consertorie, perchè quolla 
e li strada che mena dagli onori ed 
alla fortuna. 

Da] resto dove trova il Giornale 
di Udine, avgomento alle sue mera. 
viglie? Non sapeva prima quello che 
pensinino della festa del XX Sat 
tembre? Non si ricorda dell'anno 
passato? Anche l'anno passato i no- 
stri festaltioli avevano una gran vo- 
glia di foste e di bongala, noi fa- 
cemmo ia nostra cambagna non pa- 
rendoci che quelli fossero giorni di 
festa ed essi misero le pive nel sacco. 

Ora, l'anno scorso ora stata tolta 
la libertà ai condannati politici, &- 
ilesso, abolito lo statuto, è tolta a tutti. 
La (Giunta quest'anno foce press'a 
poco, come quella dell'anno scorso per 
non dare angi in eccessi, # quella 
dell'anno scorso, per non avere date 
feste non fu censurata, nè da noi che 
dei manenti fostegcianmenti eravamo 
la causa, nè dal Giornale di Udine, 
cha si rassegnò, con gli amici suoi, 
al coosìigli nostri, Il XX Settembre 
è una festa nazionale per leggo è 
come festa nazionale la Giunta di- 
spose venga trattata con lurgo 0sse- 
quio al precetto logislativo. 

Furono anzi, a nol pare, gli ammi- 
nistratori nuovi temperatissimi e, fin 
dove potevano, furono  concilianti. 
Perchè, proprio a loro presentare tanti 
incitamienti, tante domande di lumi 
nazioni, di tombola, tante novità, tante 
soluzioni patriotiche ? La nuova am- 
ministrazione è figlia di un partito 
di qui sono note le idee, Finchè non 
sarà restaurato l'ordine morale e la 
libertà politica l'Italia non è paoso 
da, feste. Quando così surà, saremo 
nol i primi a concorrere per fostes- 
giaro, degnamonte il XX Settembre 
come, finchè ci fu speranza che così po- 
tesse essero, altra volta concorrenmo. 
li dietro a noi vonno il sontimanto 
popolare; quando nol ci appartammo 
le vostre icste non furono che ceri 
monie ufficiali, Quanto inseenainoente 
si dovrebbo trarre da ciò! È la co- 
scienza pubblica la quale ha fatto 


giganteschi progressi, Non d difetto : 


di sentimento di patria, ma lo schifo 
di assistere alla sua profanazione, — 
Curtannente, a chi non ha coscienza 
politiva, poco importa che le libertà 
pubbliche siano oslpestato; non av- 
verte ii disfacimento morale a cui 
assistiamo; non comprende quale re- 


Sabato d Settembre 1899 
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iazione abbiano | festeggiamenti or- 
dinati In tutta Italia con corto altro 
coso, Ma non sl può protendere ci 


(tutto questo non sì comprenda 6 ai 


fortuputa- 
‘ande maggioranza dogli 


avverta noi, e con nol, 
mente, la 
udines), 

A Palormo, A Palorino! a feste 
giuro l'avvanimento per cui, mentre 
tanti galantuomini muolione in gio 
vane ctà, Francesco Crispi raggiungo 
l'ottontesimio anno della sus vita in- 
temerata | 

So i nostri avversari sono roazio 
nari fauno il lovo mestiere a parlare 
como il Giornale di Udine, Ma se 
sono lemocratici di vecchia data, 
quali alenni conosciamo e che vivono 
Cui sincera fede in antiolho illusioni 
per quanto rilusi devono ossere d'ac- 
como con nol nella valutazione «del- 
l'ora presento. Ebbeno, per mostraro 
la nostra buona fede ci rivolgimno a 
loro, 6 propouiamo, nun di festeggiare 
ma- di colobravra Hi AX Settombre. 
Facciamo un comizio di protesta con 
tro le violato libertà e per l'asaistia: 
un grande comizio popolare, Noi vi 
promettiato, senza consultarli, l'ap- 
poggio dei nostri amici. Essi, no siamo 
certi, vi forniranno cooperatori ed cc- 
corrondo oratori e si vedrà come L- 
dine domoceratica, Udine anticiericale, 
Udine forte e patriotica risponderà. 
Ii Comizio non si può fario ? li Pre 
fetto non lo permettoràa? Ed allora 
come volete festeggiare la data della 
libertà mentre non ci si lascia nem- 
meno la Hbertà di protostare? x 
ITN EF'FRANCIA 
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Il complotto — II processo di Romnos, 

II Gonesiplio dei ministri ha cdoltborato di 
convocare il Soennto in Alta Corto di Gin- 
stia, pel miorno IS corrente, per dar tempo 
gi simatori che si trovassero all’estero di 
tovotira, 

Lg persone ehe vorranno deferita all'Alta 
Corte, suti mo procesarie ton soltanto por 
cougiura contro le ratitazioni ropubllicano, 
mia altrasi per attentato alla sicurezza nol- 
l'intoruo dello Stato; perchè si surebbe ri- 
congscinto che, non solo vi fu proposito di 
ugira, ma il priucipio dell'esecuzione, 


{Y 
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Il processo di Ronnea si avviciza ormai 
al sno termina e la convinzione chu si chiu- 
derk con una sentenza risporilonte a giu- 
stizia, dopo lo ultimo udicuze dè amluta 
stendendori, 

Il difensore Labori seppe nnovunonte con 
alulità stringente, porre collo spalle al mara 
1 generali dello stato maggiore è gli ax- 
rninustri della guerra, facondo vellero come 
essì nbbiano, ssputo liberare il dussier se- 
creto di tutti i locumenti non tuvoruvoli 
alla loro tesi, in modo de togliere tutto 
ciò che poteva compromettore Mstarlazy 
e di scolpare Droyfas. 

Rimane così sompre più provata la slac- 
ciata protezione. che & accorduva nll'ax- 
comandante perché, scoppondosi li ana volpa, 
tuoi sl d'invstrasso l'inuocenza di Dreyfus, 

Lnbori è deviso di amaro a fiorale «ella 
Gosss dl cha gli vinacirà più Tncila, porché 
ilo nmtriatro degli sstori illuminato da' suoi 
agonti, nùu è disposto a divante complice 
dei passati mibistri della guerra nol salle 
core la vurità, 

n'a 

Senonché e'è da temere molto per il 
contegno dall Corta, il uni presidente ri- 
fiutò la chiesta amilizione «lei testi Sohwnre- 
kappeu e Datnivizgardì, i quali avrebbero 
tagliuta la testa al Loro diellinmaido solen- 


‘ nemento di nol ver AVIO rApphori «ou 
* Droyas, por il che inmiucrmmanto ne sa- 


rebbe stata dimostrata Finnoconza. Ma in 


. buon pinto venue una fliohiarmezione uBi- 


ciale cel governo tulesco, il quale, richiu- 
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mundos alle precodenti dichiarazioni, ri- 
ennforina che noessnu rappresentanto della 
Qerrania ebbe nai qualsiasi relazione con 
Dreyfua: dichiarazione questa che, come ha 
pralotto gonerulmente profonda impressione 
at in ispecie a Rennos cd a Purigi, non 
può non influire sulia sentenza che pro- 
nuocieri 1 Consiglio di guorra. 

Cho se, in conta alla sconolusionata re. 
uisitorin del commissario  Carridra che 
uulla seppe provare a carico di Dreyfus, 
stretumiocnto conclulondo per la sua con- 
diuina ; im onta è quanto amerso nel cgrao 
del lunto dibattimento « enrico di Estho- 
ruzy e dei suoi protettori, i gonerali dello 
Btato maggiore; i giudici militari avessero 
a pronunciare nova sentenza di condanna, 
4353 sarolbe auproma offesa alla giustizia 
ad all'omanità 6 lu Francia non potrebba 
esunersi dal subire lo gravi consegnonze 
di un militurisino obbrobriosamente spe» 
dironeggiunia, + n 


L'OTTANTISSIMO 


Con questo titolo, l'ottima Baltaglia di 
Palermo triccia gustosi pupseszebti a proc 
posito tei fostoggiamenti che si vanno or- 
sanizeando in quella città per Pottantesimo 
compleunno del nou mai nbbastuuza deplo- 
vato don Ciccio Crispi, 

E diro che a quello foste ha persino ade- 
rito Rndini! Ah povero Cavallotti BL, 

Tra i pupazzetti più saporiti & quello 
sotto al quule si legge la battuta seguonte: 


— Lu assionro Mecellonzi cho nel nostra popolo 
vii una vera gina È... 

— Crispi — Oh, una gioia #.., E nou l'aveto na- 
cora vondintie PL. 


GIACOMO FAVRETTO 


alia Ill" Esposizione Veneziana 








(L'orrtiata zioni. 
Gol Mercato edi sen Pala (1385) comsacia l'indi- 
rizzo nuovo e più lergo doll'opara di Fuvretto, Il 
Mercato ti van Polo è o una grande e bolla compo 
sizione: i nimovori sroppi di figuro sul vasto 
cup #00 disposti con mirabile verità proapottica 
a cor sobrio e forio fusto flocorniivo. Lo atoudo 
affollato è lo duo o tré figuro sul dinanzi sono fra 
la coso segnnte più sepientomonte Han vi è in questa 
tela un ditutto ossoniziole, cil è nolla fattora non 
conviuta è fvatmmentatia, por quanto hu molti puuti 
inngistralo, II Puvrotto, pittoro di quadrotti di go- 
uuro, tedando il sran quadro gi è pettato in ua 
tipo miovo, in eni dilliciblmente svrobbe potato 
trovare sin cla privicipio LI uiozzo coni plotriuonte 
udoruuto a allu unto fncolti o gi nuovo fino. Così 
agli alla visore di tal giusto niszzo, Gi presente 
qui un quadro rierhinto. Ala sn questo vis, la qnalo 
Li forso conveniente n tompermmenti di rosliati più 
sincori 0 pui aspri, Pingegno dol Nostro non a- 
vrolbbe dato maturi frutti. E ciò è tanto voro che 
il L'avrotto atosso, depo fatto il Afereato di san Polo 
non iluvetto roatorno perkunso, poi cho andò cla- 
horando nella sun manto il ridorimo soggotto per 
ui nano; dopo di che prodasso uu quadro in cui, 
uppunto dai metili eritovi sgorgano alcuni dai 
fvabii più bolli o più pennidi di intra Ja ann opera: 
vorlio parlare del AMpcrdo, che è dell'Ba, È into 
contatta Hognivo LL livore di vilossione cho ha ri- 
dotto la cimnpestzione vasti 6 generale dol primo 
Micstato, al somnplico spiecdio, n cut il secondo si 
rifince. Yi sono nell'ultimo ennza dubbio dello 
bellozza perduto: Vambionte uvioso cd ampio del 
print vi bin anuleho modo strozzato; nou vi ei 
Lrovi più ia sflienco ragprosoniazione. dolla folin 
sparsi she formi ni dui meriti imuggiori di quello. 
Mu il Favrettu si orà roso coscianto della Hun forza, 
o, raccogliendo VUintorosso e lo vtudio pelle due @ 
ire enbieli figuro «lol dinagzi, ha potuto avolgorvi 
Je sno masssovi fines] di pialoroso colotitore, Quo- 
“tu figuro, non inbave, in primo lion, & pH di tutto 
il Uisebino seduto si voste ticehitoa chiura, con Ii 
giacen solo spalio, sono iL più furto pozzo di pit 
Lura favrottiame, por li più larga 9 più potonto 
singer nibbio, pe de più eioniao solidità 
del colurità, delli modellazione, della futturi, Par 
Erogipo Litiimemsito «pussito è uno doi qqueatei ni quieti 
HL pit til nialonanean braspiepnifiimontò sonza bilnore 
clio qualeliv greto risvegli ito ni dl supplizio delli 
aribieni vi bo bal voro di ing sola spiegato, al 
gocolilo  pimno, cho fi nino n vedlurlo; a ad va 
più particolure csssrvaziona, il disnzno delle fgoro 
rocuetle cio si niimiftata alepuabta giocato a debuto, 
Ne formando al quadretto fa restore degli sposi 


Lib eva fordanibuti cd un canulo, cseguili colla 
‘solita tauostia, d'una intovezione fredila, d'an di 


BUgiio iui agipro furia nelle molte figuri; velgo 


air Lt i Le ir ei ta i tei 


«Hi 


sonz' altro a uno dei quadri più noti è più notati, 


al Lison, {'} La trovate è gonialo; la compvaizione, . 


sostenuta da un gusto folies è arpionto ; il colgrita, 
della consucta giocondità dilettovolo; la fattura, 
mirabile por Ìh superiore ebilità. Eppuro, 0 io mi 
ingunno, o sotto n tutto ciò mancn funlcho cosa 
di fondamentale, Tn Sofi non si può andare nat di, 
IN della grazio «bollente doi sontimonto p dalla 
forno favrobtiunn; non si domando di più a questa 
scenobto, in cui la pronde linezza doll'eaccuzione 
concorre nocossntiamento o sobriumonti nll'rou 
tozzn del sigtuifiento intimo: por tal raggiono Shi 
è por me l'opern più porstta di Giacoma l'avretto, 
Ma so lo stesso cla solo fueoltà che ci linno cato 
quasto tola aquisita, vogliono allurgorsi aIln rap 
pronerntazione di nn corto momento delln vita so- 
cialo, bon altrimonti svariuta o da bon altri lati 
intoressante, ton putrotno sonza dubbiv voro cho 
un convenzionalismo più o mono piacovole, un 
srtificio senzen la vita, «ho d l'anima unica dol 
Parto, Il Listor di Frvrotto ci fa assistere nd unn 
Venezia di immaginazione, qunlo può averla riev- 
struita gunlehéa debole sentimentale an dollo cara- 
bnttolo di Musco. Nello poso pleganti, dello linca 
gustoso, dei colori vivuei ; ecco il 700 di I'nvratto. 
Non unn impressione diretta, sincora, nuova BOLto 
quei gabbuni 6 quei zondadi rossi, gialli, colcati; 
4 principalmonte, nespun sontimento varo di qual 
tompo di terribile decadonza murnle, in cui torto 
un cssorvatore avrabbe anputo acorgoro la linea 
tragica doll abbrotimonto ; nulla, molla, nulla ! 
Senza dubbio si dirà che. ul tompernmento di Gia- 
como lavrotto non ora lecito domundaro dalle 
verità di questo ordine; 0 Ia atassi coan dico an 
ch'io, Ma allora io lascio satura il quadro piono di 
tanto figure che nou espisca di che vita viviuo, & 
Che mi sembreranno prosto imbrmbolato, 0 mi ri- 
fugio proeso ni duo amuuti che sou sempra per 
dirai la parola sempiterna cite tutti i nontrt cuori 
comprendono. 

Tuttnvia, ché il Nustro avesse qualche ambizione 
di rupprosentaro un'oepucn, lo si vede atcho dal- 
l'idea di contrapporrs n questo Liston del 700, il 
Liston odierno, doll’ B7, che disgraziatamente non 
è torninato. Ino quest'attima tela vi ù qualche 
nuovo elemento, che unuuncia che Favretto, gio- 
Yane ancora, Bi or mngago sopro Un'altit via, è 
forse più giustamento, aveva continunto quella cho 
dal Vandalismo lo avova già condotto ai Mercati, 
IN Liston otierno così com'è, non può dira in tutto 
sobrio 6 folico; mu fi sono in 6350 i segui di un 
realismo più irenco nol disegny e nol calore, il 
quule perdo qui nacera una volta le più brillanti 
note della gamma iavrottiana. Alcuna figuro sono 
in esnn mirabili. 

Il Traghetto della Maddalena è l'altimo quedro 
compiuto dal Nostro, Quol asnro decorativo che 
trovavo convenionto aspressione nel qusdretto di 
genero, ho allinonto qui piacevolrnenta anl vorde 
profondo deli'nequa, sotto il grigio dvi palazzi e 
lo sfondo senro del portico, lo macchio biancho, 
nere, turchine, gialle delle gondole o dollo figu- 
ring La fattura è semplice o nataralmoute nbile, 
Ma io non 890 liborarmi da un senso di psilità, non 
vorrei dire di meschiviti, che i singoli oggotti ri- 
tratti mi danno noll'ompiozaz del dipinto ; o più 
{ncora, uon so paraundur;ni della vorità dulia scona, 
în cnì mi sgombri fcomno in altri hivori del rosto, 
ma qui più iilagittimamonte) cho il gusto del co- 
loritore si sovrappunga alle cose, invece di intor- 
protnrle sincorumeonte, 

Noninerò di volo duo bozzetti: Le sagre all in- 
grosso di una chiesa, uno schizzo fine è vivaco ; 
a la Nesta del ftedentore uni primo macchia di una 
forto impronta. 

Siamo giunti ull'ultimo. Mi rusta do necennaro 
all alcuni ritrutti, duo o tro in tutta In mostra 
Il migliora è il più piecolo, quello di Signore ver- 
eltiu, che ha negli occhi dall, vivezza, chi non 
trovo, por ss., nel gran ritratto del Pudre dell'A, 
o moro noll'altro dol Sipror Leti, mediverisbimo, 
11 Nostzo non nveva nessume dello facultà neces 

_anviv por essoro un ritrattista: non solo i aci 
ritvitti non hanno In forza di csprosriono cho deve 
facno delle porletto inlividuntità pyieologiohe ; ma 
soui non innno penmeno le qualità ostoriori che 
possono torno muna pittura di valoro decorativo. 
Sp ai yuola si cccettui por qualche rosa la Dina 
et 700 cho però è un costume più che un ritratto, 
Geuerulmento il Favrotto si amarriseo nelle figuro 
di grandezza paturale; non sa atlerrurna l'unità 
fondamentale, IL suo occhio perdo ogni atutozza 
di percozione ; il suo pennollo si fn incerto o de- 
bolo uelia modellazione ; In sua pittura assumo un 
colorito di convongione 0 riosco disurgonica, &, 30 
ai potesse dire, cieca. La gloria di Giacomo Fe- 
vretto è nltrovo. 


fcontinaa) Pr. C. 


3) Deperilu in nuglti griniti, 








UNA LINGUA STRANIERA 


Fa il giro doi giornali il seguento indo- 
vinatissimo oepigramme del Pesto del Cas- 
lino su Pollcux e lo Statuto : 


Di Peallonx gli avversari vanno nttorno 
Dicendo  * Ki non osserva lo Statuto! ,, 
d falo. Su quel libro tutto il giorno 
Viggo l'uomo di Stuto l'oechio nento ; 


Lo consulta, lo studis nttoutamonto 
E curca di fisenrlo bene in snvnte, 
Mu il senso gii riesce molto strano, 
Ferohò quel libro è suritto in ituligno. 
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Chineserie 





Se la segreta storin della questione fra . 


R/R STAR 1 


l'Italia ela Cina verra un giorno aperta. 


al pubblico, molti di quelli che hanno riso : 
di quanto è diventato noto, si pentiranuo 
o sì sentiranno la voglia di piangere, Per- 
chò anche le nmifiazioni delle persone che 


nol detestiumo, anche gli spropositi dei 
folli che noi disprezziamo, possono arrivare 
#w un punto in cui ci commovono colla loro 
grandinsità oggettiva, come grandi dolorose 
malattie della natura umanu. i 

Ma credo che prima questa storia sia 
conosciuta nei suoi minuti partivolari, nei 
suoi fantustici araboeschi, passerà molta ac 
qua sotto i ponti. Quelli che lu senno ve 
la contano in e camera caritatiz », MA 085ì- 
gono prima la vostra parola di non rife- 
virla pubblicamente, Ed è questo un gran 
segno. Ksso significa che anthe delle mepti 
chiare e pratiche non hanno ancora indo- 
vinato, in Italia, una cosa che è una ve- 
riti banale in Inghilterra: che cioè l'unico 
confidente utile a sicuro dei tristi segreti 
è In pubblica opinione. 

Quegli uomini di governo italiani che 
aprirono la questione cinese — mi diceva 
una persona ben addentro in questa 0088 — 
sunto state le più brave persone dal 
mondo ; io non lo metto in dubbin, anzi 
sono disposto ad ammetterlo. 

Ma nello stesso tempo non posso a meno 
di dichiarare che per assi lu Cina era una 
sciurada senza chiave, Non si tratta, infatti, 
di un semplice errore. Il terribile è che 
nelle loro mani gli errori si accumulavano, 
si moltiplicavano con uns progressione 
geometrica da far paura; l'assordo è che i 
loro tentativi di correzione degli orrori 


commessi erauo degli errori ancora più’ 


gravi. 

Ed ora?... A quel giocatore d’' azzardo 
che iniziò l'impresa, e che nou si peritò di 
buttar all'aria le carto quando vide che le 
cose volgevano male, è ora succeduto un 
temporeggiatore della diplomazia. Ancho 
egli non riuscirà ad alcun risultato ; la sua 
muggior fortuna sarà di evitare un nuovo 
BURGO. 

Temporeggiure ?... Ma quei signori di 
Pechivo non domandano di meglio: l’indu- 
gio, lu dilazione è la legge della loro di- 
piomazia ; il non decidere mai, è per’ essi 


‘ i volmo del successo. Temporeggiando ‘da 


una parto e temporeggiando dall’ altre, sì 
potrà continnar a discutere amichevolmente 
ull’infinito ; è ìl cinesismo rimarrà: così’ at- 
taccato a noi, come una innocente ménia, 
chi sa per quanti anni, Sarà unu Hovità 
nella incantata bottega dei giacato.i della 
diplomazia. 


NON HANNO CORAGGIO 


Se lu legge fosso veramente oguale per 
tutti a 1 nostri regi Procuratori nnzichò 
del servizi rendessero giustizia, Giuseppe 
Zunardelli dovrebbe sssere processato per 
la nota lettoru da lu indirizzata alla valo- 
rosu Propuranda di Napoli di euiancha il 
Paese di sabuto acorsa si occupò. 

Ora l'ex ministro Zanardelli con questa 
lotteria è incappato nel suo codice penale s 
precisamente mnoll’urticolo 247 cho punisca 
s chiunque pubblicamente incita alla disob- 
bedionza della legge ». i 

Ala state sivuri che nessun Procuratore 
generale avrà il coraggio e l'onestà di' in- 
tentare un processo all'uutore di yualla let- 
tera ultra sovversiva. 

Goi potenti Ja consegna è di russare. 








Militavnismo in rialzo 


Se volete una prova dell’eutusiusmo di 
certe popolazioni per l'esercito, pensate a 
quel che fecero recantanmoute a Cherasco, 
passe attualmente /vorito dalle munovre 
di emmpo militari : 

Siccome, col resto delle armate. c'era 
anche un parco areostatico, i buoni chera» 
schesi, facendo lu sasa vona laminaria in 
onore flei militi ssposero, tra le altre, par 
sino una scritta a lampioucini che diceva: 

Viva i paltoni det ‘nastri bravi soldati! 

Non sì potrebbs davvoro desiderare mag 
gior entusiamo. 





Una Banca Italinna n Rio de Janeiro 


Il South Ammericarn Journal sorive che 
si è sul punto di stabilire uun Banca ita- 
liana a Rio Janeiro, con un espitale di 
G,079,000 di lire, o con della succursali che 
verrauno impiuntate in tuite le capitali dei 
diversi stati della Repubblica, come puro 
in tutt quei luoghi ove risiedono calonio 
italiane, 

I finsnzieri brasiliani stimano che i gua» 
degni e salari dugli industrinli ed operai 
italiani, residenti in Amorica, che vengono 
invisti anpnalminte in Italia, ainmontano 
dui 40,000 ai 60,000 dollari {cio da due 
milioni a due milioni e mezzo di lire ita- 
liune). 


| 
| 
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Da Sanvito al Tagliamento. 
9 settembre. 


Entuslasmo,.... troppo spontaneo. Ap- 

punto ‘perchè troppo spontaneo, l'enta- 
siagmo sfiumava come sfumano le fantasio 
dei sognatori, le collera dei sacripanti e 
la boris dei presnhtuosi. Con l’ entusiasmo 
Bfuma l'articolo, s così iloveva accadere, 
. Cha la fabbrica» da. zucchero apporti 
grondi vantaggi al puese, frene non lo 
nega; parimenti Pepe non nega cha il 
merito precipuo, anzi esciusivo, dalla fub- 
brica spetti al sig. Giorgio Gattoro ; ma 
che proprio ia nostra Operaia, nust apu- 
tica sempra, così fredda a così muta an- 
che nelle più alte questioni, sentisso jmn- 
periosamente il bisoguo di uscire in corpo 
con bandiera & con musica A dimostrare 
in onore ilel co. Ruta e di altri, ah, l an- 
busiusmo mi parve troppo spontasi, por 
chè non vi si vedessero dentro li brighe 
dei soliti piecoli artelliti, cho la campano 
a furia di anlamecchi o di genuflessioni. 

In fondo, in fonda In fabbrien non va 
al di sopra di una quuluugue impresa in- 
dustriale, in oui ciascuna delle parti trova 
il proprio tornacouto, e se si fosso trat- 
isto di spendore ssuza la speranza di 
guugagnare, io lu giuro sulla testa «dal 
nobilomo (non snlla mia, mai) che i mostri 
signori, non Rota, non "Tullio e forse forse 
nemmeno Alborgletti, si sarebbero per"l4 
fabbrica commossi, 

Di grazia, i nostri signori, se no abbiam 
tenti, si commuovono per darci ur po' di 
filarmonica è 

Eppure sta tanto & cuore la musica al 
nostro popolo : ina con la musica che cos 
sì guadagna ? 


Streghe e stregoni. Deh, buttate, but- 
tate a mare..... il trafiletto, s'intende, che 
ne parla. Scherza coi fanti « rispetta i 
santi. Santi o non sauti, inso:s:au con lo 
streghe non sì scherza, e imnauco che 
manco con gli stregoni. Streghe o stre- 
goni son capnci di tulto, anche di dare la 
volta ui cervelli più solidi, di eranre uno 
scisma, di destare le gelosie dei reverendi 
e dei monsignori. Alla larga, alla larga è 
Domineddio ci ssivi quel buon digvolo di 
D. Ireneo che si #4 buttato in mezzo a 
due fuochi. bepe. 

Da Fagagna 
9 sattombre. 
Gran sagra. 

Domani 10 corr. uvrà luogo la tradizio- 
nule sagra annunle, in quest'ameno puess 
slla quale molti udinesi sono soliti inter 
venite onde passure una bella giornata. 

Vi saranno corse di asini, concerti mu. 
gicali, festa da ballo, fuochi artificiali ace. 
ece. La direzione della tramvia a vapore 
Udine-Sanduniele attiverà per questa civ 
costauzu uno speciule servizio di treni 
di andata-ritorno Udine-Fagagna a prozzi 
ridotti, Difatti, compresa la tassa di bollo, 
ji biglictto Udine-Fugugua costa Îire una, 
Sandaniele-Fagugna cent. 75 e Murtiguacco- 
Fagagna cent, 36. 

Ki ora seco ii programma delle corse 
degli asini che avra luogo sulla piazza del 
meronto alle ore 16 12. 

Prima corsa a Sulky ({barelo) — Promio 
« Allevamento puro sangue » lire 85 — 
I. promio L. 40, IT. L. 20, IIL L. 16, IV. 
L. 10. — Seconda corsa, Grau match delle 
pariglio, a partita obbligata (vinoere due 
provo) Premio « Amaro Gloria » L. 60 — 
I premio L. 40, II L. 20. 


Da Sandaniele. 
9) settembre 
Mocola fischiato. 


Seri fu qui per diporto il famoso diret- 
tore dolla Guszetta dî Venezia, Ferrucio 
Macola. Fssendosi sunstato l'automobile cal 
quale viaggiava, dovetto formarsi qui un 
pu, ma scorto e riconosciuto da alcuni 
venne solennemente fischiato. L'accoglienza 
>unto lusinghiera cla la popolazione san- 
anigleso fece al feroce reazionario, lo per- 
sunse ad andarsene in tutta fretta, come 
face e,,,, atece bone. 





Nuoro negozio a Cividale. 


Il negoziante sig. Luigi Bront ha affidata la ven- 
dito del piano a suo cognato, l'esrugio giovanu sig. 
Antonio Movo, il quale la aperto giorni anno un 
uuovo pegozio in piazza Fuolo Dizcono, vicino a 
quello del suo predecessore, 

ll uuuvo negozio corrispundo edi velina a 
tutte to esigenze moderno; il lunalo è spaziono, il 
Lauco G lo Hcungiu sono disposti in bell’ovdìiue, il 
pane fi, bella mostra in duò grand' votrine, è ben 
cotto 0 vontoezioneio con fine fivifzime, Lo paste 
sono cli vinornita fubbrici e bi trovano in vendita 
anche i faumvai biscuttini «al muretti Dalser e vi 
3 nunusso un forte dopusito di firine, erusche, 


acretiazimi, per cuì si è certi che il muovo pra- 
RremARiO furà buoni effari, ciò che gli suguriamo 
| tutto cuore, 
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La lealtà dell'Avanti ! 


Siamo in cbbligo di riconoscerla ad assa 
emerge dal semplice ordine fatti, Ò 

L'Adriatico, Il Gazzettino ed il Paese 
avevano pubblicato e ripubblicato nei giorni 
di venerdì e sibato 25 è 26 agosto p. p. 
che la Giunta comunale aveva’ fatto ade. 
sione sila solenmiti di Torino con un or- 
dine del giorno che escludeva da tale ade- 
gione ogni significato politico quando nel 
27, domenica, fu mandato all'Astr'if una 
corrispondenza in cui si dispera cho ja 
Giunta avevi aderito puramente a sempli 
cemeste, riprovanilo nol modo più vivo è 
più abile l'infedeltà. potitiva della nnbve 
amministrazione radicate è ‘concludenda 
— l'articolo era stato fatto per questo 
scopo -— col rivolgere il biasimo di talo 


‘condotta contro il deputato di Udine, 


L'attacco ara fatto con tauta abilità cho 
l'Apanti! stesso, complotamente ingannato, 
uell'imdomani jo qualificava sereno e cor- 
retto. Fu necessario ristabilire la vorità a 
Avanti! allora, viato come ls uase stavano, 
dichiarò che il suo giudizio si riferiva uni 
camente alia formna della corrispondenze è 
rivonosceva una prima volta il contegno 
corretto dalla Giunte mecdazim, 

Non contento di questo, con quelia lealtà 
che si conviano n nomini onesti che non 
agiscono per olio di persone ma pet con- 
vinzioni pure £ sincere, l'Avanti indivi- 
inalmente in un suo artivolo del giorno t 
settembre scrivova:... « Anche i comuni ra- 
s dicali, che per la natura loro nou deb- 
« bono affermare un caruttere antidinustico, 
« intervengono alle foste «li ‘Torino con 
« degli ordini del giorno cha sono altret» 
« tanti schiaffi al governo sil ulla venzione. 
« L'ordine del giorno della Giunta radi 
«osle di Udine, informi por tubti. » 

Così che ciò che il cortispomdanta aveva 
udeituto a titolo di disdoro, è dal giornale 
socialista citato a titolo di loda. Questa è la, 
giustizia cho fu futta di una denigrazione 
volta contro una amministrazione è contro 
un deputato, diretta a calunniario presso 
tutti i suoi colleghi che leggono l’Avanti! 
e non leggono il Paese, 

Noi non aggiungiamo ai futti commenti 
che suasterebbero, ma esortiamo i lattori 4 
considerare il caso occorso, a richinmarsi 
magari la faccia delle persone, pronunciure 
un giudizio, ed'estenderlo, 


E il "“ Cittadino italiano?,, 


Noi abbinino sospettato che i suoi urti» 
coli contro la Giunta fossero opera dell'au- 
tore della cortispondenza all’ AAvanti, Il 
Cittadina ci rispose che gli argomenti su 
cui fondiamo una tale ipatesi sono deboli, 
Ma talvolta basta un solo filo «indizi per 
condurre sino alla verità, Questa del Cilta- 
dino non è una smentita, Ci ricordiatno 
la storia di un santo martire che sì olia- 
Miuva, non sappiamo s6 Pualo 0 Giovanni, 
il quale, raggiunto fuggente dai suot insa- 
cutori, fu interpellato da un d'essi che gli 
chiedeva: Dov'è Giovanni ? El egli per non 
mentire rispose: Non è molto lontano du 
voi! Allora i soldati di Cesare ingannati 
continuarono la loro corsa e lo lasciarono 
libero. 

Non diciamo che quel santo abbia avuto 
torto di salvare in tal modo la pello; ma 
simili risposte non sone estranse alla edu- 
cazione ed ai sistemi clericali. £ sarebbe 
veramente degno di conoscersi chi sia il 
nuova callaboratore del Cittadino cha innova 
così radicalmente lo stile del suo giornale, 
che invece di ipocriti scrive gesuzii, e che 
udopera il nome di $. Ignazio di Lojola 
sd indicare quanto vi può essere di più 
subdolo e indegno, Dia il Cittadino Haliano 
allu pubblica curiosità ia soddisfazione di 
conoscere chi è questo innovatore, che per 
la prima volta adopera nel Gionale reli- 
giozo a titolo di sprezzo il nome dei santi! 
Ma risponda alla buona, diritto, senza re- 
striziomi mentali ! 


Faccia pure!.... 


Il signor F. L. Sandri, in un comunicato 
al Giornale di Uline di murtedì, dichia- 
randosi autore della corrispondenza com- 
parsa in data del 27 agosto sull'Avanti ! 
si appropria, «di conseguenza, gli «pprez- 
zamenti cho IL Paese la fatti in proposito 
e dichiara che sporgeri querela. Faccia 
pure. In quanto poi #i commenti di eni 
egli fn seguire ja predetta sua dichiara- 
zione el alle liquidazioni chie intende co- 
minciare, lasciamo lè i consigli e gli ap- 
poggi; me ò strano che la persona cui ogli 
allude come quella che avrabbe attinio 
atta sua borsa, si ritenga tutt'ora uredi- 
tries verso di lui di somma abbastanza 
considerevole, Uomumue, nessnuo bra roi 
altri è tullito, nè prossiuno al fallimento a se 
il gig. F, L. Sanilri aveva dei crediti, poteva 
ohiedésus il pagamento e, se ne ha, può 
chiederlo 2ucora. 
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| "ma, del “ Giornale di Udina,, 


Ti Giornale di Udine ieri aveva al- 
enni nia gi quali rispondiamo con altret- 
tanti nio. 

1 nd. — Mo' il formale di Uitine nea 
gn che il Senatore Pecile si esime sempre 
duelli parte inrogratica, perchè ie condi 
zioni stella sua sslnte gli impediscono ii 
glaro sempre duvo a come vogliono gli altri? 
Buco pershè in sus vocs andò n GCividalo 
uu ARSCASArA, . 

2 ante, — Mo' perchò mai 1 nsspssore 
doveva parlare P Tutti non sono oratori ; e 
d'altra parte di parlare non gli si Insciù 
nemmeno tempo, cansa la famos: fun. 

do ma. — Mo il Giornale di Udine si 
infermi meglio e saprà che i Congressisti 
di Cividale non furono punto invitati dopo 
perbiti, che da più giorni il Mmnmnicipio di 
Cividale a guello di Udine avevano dispo- 
sto per un ricevimento, a che, dopo, il 
Congrasso Fn pare inaspottutuinonte il 
sscordo giorno ed i cougressisti partirono 
igsto, mentre erano &tteal per il turzo & 


dine. 
AI Vate. 


L'autore doi Pensieri volanti dedicati a/ 
tetebre Leone  Tolstor, Il buon Tlemetrio 
Canal, ci ha onorati di une rispostu in versi 
che ha irovato sode appropriata nel Gios- 
nale di Utiine. Gruzio, o Canal, per la no- 
stra raccolta. 

Anpena si evochi la pische dell'ignoto 
nella quintessenza del fosforo favisibità, © 
la man grifugua che digrinna i denti, il 
uostro vate rompo... 

il vorde 
silenzio florsal degli incrgti 
a fupilo da ni 
mugion divina inpononta 
di vibrida luco 6 colori 
oania. Canta o Demetrio! 
DD fostoro che m'agita il corvello 
vien da unn fede e splende d'ideula: 
non è il pongier cho vion du Macchiavello, 
lal gosuitiemo erribile, infernale. 

No, buon Dematrio, fi crediamo sulla pa- 
rolt; specialmente Macchiavello uon ci ha 
nulla a che wedere con quel /bs/hro, come 
non ha rapporti col gesnitistao, 1 quale 
non serve ad eltro, per Daemetrlo, cha sd 
numentare di un siede 11 verso; cosa, del 
resto, cho a Demutrio nun deve dispiacere 
per gh eftari del suo negozio. 

Niente Macchiavello, donque, sa mente 
gesvitismo. il fosforo di Canal (una volta 
uon ai conosceva che il sal di canal) vione,.. 
snpote da dova # 

Viene de um fero cho traacinn il nondo 
ion dalla verità che il mondo agogna,; 
- Non vieno da nn cervol vile, infocoado 
Qho un di cadrà brutal sotto la gogna. 
È supete anche de dove viene il fosfhra? 
Vien dall’ avvenir... 

Dunque, intendiamoci; la quintessenza 
del inaforo invisibile sella pisehte dell'ignoto 
vieue dall'avvenire con un frro che trascina 
il'mondo e perciò gli impedisce di cadere 
brotal sotto la rorna... 

Dans questo, cons è profoudemente vero 
che 

Non è nulla merir quando la psiche 
Kon teme dell'ignoto il ano mister. 

Ma non abusiamo: uu'eccassiva agita- 
mona della pische dei lettori, potrebbe rin- 
suire futale al fosforo invisibile... 


(Quelli del " Paese, 


le foste di Cividale. 
YI Congrossì - I Suochi artificiali - Yaria, 

Aderendo si gentile invito, abbiamo par- 
tecipito anche noi alle recenti faste cho si 
diedero a Gividale per la onoranze mille- 
narie a Paolo Diacono. 

Già i gornal quotidisui no hanno par 
lato diffusamente, così peri Congressi sto- 
rico 6 magistrale, tomo per le Esposizioni 
asricola-industriale a bovina, por l'Oratorio 
di mons, Tomadini, per i fuochi artificiali, 
per la illuminazione archittetonica, suo, 

Lasciuado ad altro collaboratore che parli 
dell'Oratorio, diremo due parole sul resto 
uoll'abituale nostra franchezza, pramattando 
ì nostri ringraziamenti al Municipio di Ci- 
vilale ed a tante gentili persone cho wir 
darono 4 pura per usare cortesie ai rap- 
presentanti della stampa. 

Adampienda a questo grato dovere, di- 
remo che non si é pensato minimamente 
ul illuminare le vio di Cividale, nelle sera 
almeno delle testa, dacchò fu rimarcato 
cha, specialmente in quelle secgudarie, c'era 
buio pesto. Fu una vera delosione per 
tutti tanto la cosidetta illuminazione nr- 
chittetonica che non ebbe Inogo a assai 
imperfettamente riosci a colpa della im- 
prosa sssuntriva, como pur i fuochi artifi- 
cali, che eununciati per duo sero, si ose 
fmirono ino una sera sola a furono uni 
vera mistificuzione, Ilurniuazione e faochi 
che il Murusipio di Cividale avrobbe po- 
tuto, senza ricorrere è Bulugna ed a Ye- 
lezia, ‘ottenere, Getaziente ‘con miglior 
duugesso, fra nol, 


Quanto alle Esposizioni in. genere noi 
non possiamo che richiaraarei a quanto 
disse il famoso murolese Colombi: « le no- 
cudemie si fanno, o non si fanno», Ci 
sembra superfluo aggiungere di più. 

Dobbituno ommetturo tm ressceonto sul 
Congresso Magistrale di Mividale per man» 
canza di spazio. Ma non vogliamo tacere 
elta ad esso prosa parte buon numero di 
nuestri o mapatro, Fin eletto  presidernto il 
prof Fnlio  Tinzzattio che prosiedotta 0 
rà Dogiasimo. Vi intorvonno il Sonatoro 
Pocile, presidente onorario, sempre infiti- 
sabila è sollecito dagli studi didabbtlei, 

Darlarono oMinamento più vraitori; ma 
la fatica è lPonova della giornata fu dul 
prof, Ventnrini, IL tualo fece un discoray 
frutto di- stadi, di esperienza, di mudita- 
zioni serie è gravi, KH inutile dire della 
bellissima formn ehe è sorpassata cdallu an- 
pienza delle conclusioni, Noi ci permetto- 
remmo di dissentiro  formso sopra qnalche 
pruto, nia ciò nona ci impedisce di anni 
rare la coltura o sopratutto la cosmenza 
doll'aducatore 

Girona il Congrasso storica, sa si eccettui 
la seduta di inanguraziona, notevole par la 
splendida conferenza su Paolo Diacono del 
prot. Giovnuni Tamarsia, vinaci povera così 
che quindi non destò l'interesse del pub- 
blivo. 

Manco mele che, in fin «lol conti, coma 
tutti i santi finiscono iu gloria, così nuche 
n Cividale tutto finì con solenni papputorie 
così nei banchetti ufficiali, ove i briadisi 
nilliagi, retorici, bellici a bauali sì succe- 
devano e si rassomigliavano, come nei prunzi 
a cene nelle pubbliche trattoria. Id a 
questo proposito abbiamo sentito dei lugni 
per parte dei forestieri, è cioò che in al- 
cuni ceercizi si fecero dei conti troppo s4- 
lati, abusando così della buona fade del 
pubblico. 

Naturalmente in tutte ciò che abbiamo 
esposto ammettiamo che non «bbia colpa 
il comitato, o comunque, i preposti alle bi- 
sogne, perchè tutti sanuo che in tali con- 
tiutonze, corti incovenienti sono inevitabili, 
ma abbiamo voluto, come dissimo, parlare 
francamente, rendendoci fedell Jatarproti 
della nostre impressioni e di quelle di molti 
altri. vd 
Ln resurrezione di Cristo di d. Tomadini. 

Cividale, che per una spiccata passione 
di feste, di grandiosità e di solonnità, nor 
sembrerebbe tanto settentrionale quanto è, 
fra molte cose non riuscite, o medicere- 
mente riuscite, offri in questi giorgi al suoi 
visitatori, oltre che il refrigorio delle ana 
rure balssniche e lo spettacolo delizioso 
delle valli e dei monti che le funno corona, 
uu capolavoro musicale che, sis per la me- 
ravigliosa composizione, tomo per l'esouu- 
gione accurabissima, potrebbe cassrle invi. 
diulo dai contri più intelicttuali dal mondo. 
Anzi si può dire che l'Oratorio del Mauo- 
stro Jacopo Toinadini, abina assorbito tutto 
il resto, Paolo Diacono compreso. Questi 
rule verità non sarà dotta da molti. e meno 
scritte; anzi parecchi ln nocoglisranuio con 
orrore; ma non importa ; Il nemerosa con- 
corso di pubblico nel Duomo è tutte è tro 
lu esecuzioni dell'Oratorio, nd conta dei 
prezzi elevati, l'entusiasmo, la comnozione 
che quella musien suscitò 6  trastuso iù 
miti, e nell'illustra' Maestro Hossì prima 
di tutti, stauno li a dimostrare cho la com. 
memorazione di Prolo Dincono, ceretto il 
posto alla meritata glorificazione! di dacopo 
fTomadini, i | 

Di quell'Orazorzo, già premiato in lu 
concorso importantissimo, altri hanno seritto 
e diffusamente o con competenza L (uesti 
giorni; ma ci pare che mei non si sia 4- 
spressa entficientemente l'ammirazione che 
dosta in chi lo ascolta. Né noi presomiamo 
di farlo di corto; noi, rallegrundoci per 
Cividale, per il nostro Friuli, che una tau- 
t'opert sia stata, ora così splondilamento 
aseruita nella patrit del suo Autore, ripiau- 
guuno che il grande Maestro, se non forse 
con io spirito purissimo 6 vibrante di us 
monie, nuo abbia potuto assistere 4 questu 
Lrionfo dell'arto sus diviut, e ci augurizino 
che presto in altre gentili città questo 
trionto si ripeta ad onore della terra nostra, 

Dalle dolcezze mistiche del prelodio or- 
chestrale, pieno di richiami a lontananze 
misteriose di tempi è di spezii, «li note e 
di accordì che sono parole di nu Lugung- 
sio « forse da noi già parlato, 6 che torso 
parleremo un giorno »; alla sublime gran- 
diasità dei cori, portenti di sapionza itu- 
sicela; alla sonvità del racconto di Maria 
di Magdela,...... questo lavoro insigne dal 
omadini, è tutto van poema di tela, un 
cresceudo ili tripadia colestizle she finisce, 
tra squilli di tromba, negli nupelci alieteia, 
elio altezze vertiginoso della tartasia dat 
tesca, dove il poeta sento « calber gloria 
intto il Paradiso ». EMI. 
ce Tala id AE Vidia ARR 


AMARO GLORIA io qui 


in quarta pagina 
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‘Masbildo Dlién Civito — Doannanivo 


Una richiasta. 

Itesnconto tel Podere di Tuinuzione unnosso 

ui Si Istiteto fiaonico di Tano, anno I° 

{L8S0-S1, tip. Seitz, Udine), 

Egli sarh bon grato è quol cortese che, 

tenendovo copii e non avendo difficoltà n 

privarsene, volcsss inviavgliela, ‘| 
Antonio frrassi 

Tiline, Vin Aquileia 28 








Per finire, — Farina di ritorao — ID Abéusi 
Eeutpo di ino nti noficini nilo del Paese cilovò un 
orrore nell, dosntita di vu corto moticoneato ine 
diestà Li grammi ontiehà ino contigreammi, bo il 
Prite! non forno stato pronto 1 corroggero quello 
sbrebivizione dal proto, chisaho a quostore quanti 
miorti 1 Addesag è da ibtstee volto, 1 Patel di nm 
coludli simminiiezianittloo creo di andere Gatto contra 
cal Alnnicipio dii "Torino por i volerani è Lita, 
chien che la meslaglin stossn ha ii diamotrio di Kguinai 
sinto clillomelri. l'ovori votortnil 





iudizi non sospetti 


a La vera crisi cho uffligge la vita poli» 
tica italiana è ii distacco sompre più pro- 
fondo che si ve creando fra il preso e lo 
Stato, Si guardi alle colazioni | comunali, si 
guardi sopretatto è ciò ch'è acenduito nelle 
piccola cittadine e si vedranno sintomi clio 
nessun momo di Governo può trasenvare. 
Questo dl vero probÒlama cho bisogiun ke- 
ner presente e cho soltanto può vame ri- 
soluto aul terreno ccumomico : tutto il resto 
non è che puutigliò di gruppi, bizzo di 
partiti ed errori di momini estremi, dell'una 
e dell'altra parte, che n Montecitorio si 
credono id rappresonture un paese che ogni 
giorio di più perde in ossi la propria fi 
duet. » AL Furrawis, cx ministro, 
* 
+ * 
e Gore voleie ella il pusse non finisca 
por credere migliori di voi gli uomim che 
non hanno le consegna di russare P.., Voi, 
ridi, #0 vi piave, ci limitiamo a deplorare 
1 fntti biasimevoli nell'intimità dei nostri 
ritrovi; ma come volete cho ogni prestigio 
non d'allontani da noi, se dopo nvera e- 
eprosso nelle nule privato li nostra disup- 
ovazione, ci inostrinino bnpotenti a reci- 
ore le fila dei mule od anche talvolta, por 
pudori disciplinari, afformiamo nelle aule 
pubbliche ciò che abbiamo disdetto nelle 
private? Quì è la ipocrisia che corranpe, 
l'ingiustizia che affligge, la wiltà che diso- 
nori, 5 a questi mali che dobbiamo cer- 
care, il rimedio, E° da questi, che dobbiamo 
liberarci ad ogni costo, se vogliamo tenor 
custedità ln riputazione degli ordinamenti 
libazi e la fierezza etorica della dinastia 
ohe-ci regge s. Homudaido Bonfuadini, 
in. 


NOTE UTILI 


 Yafore nutritivo di alcune varduro, 


La lattuga è verdura poce nutrionta porchò con- 
costiero il #9 por conto ili segna, ni è sana. vin 
frczenuto, colmanta è tacihuonte digoribila. È so- 
perifora 0 provoca il sonno. 
Gli spinaci, verdura sana 6 leggolori, convon- 
gono nilo porscae di costituzione sanguigna, ud a 
quelle predisposte alin gotta, 
I cortoglio è vordura anna 6 di avomn dalisiuso + 
è dinvolico, stmaolaute, 
E sadino di melto salubro: crudo 6 indigraty w 
poco nuytrigneo, 
Îl porro, ertuto è nasolutimaonto indigosto ; entto 
di un stporo avomatico gradevole ; è diuvetico si 
omollianta. 

Gli asparngzi sone wolto disoribili, anni, nutritivi 
cl nstvigouti. i 

Lo carota sono povo nuatrilive: i diabetlet 101 
dovono usarlo: sono unto e di ineilo digestione, 

L'acctosdlla è rinfrostitoto è uiquanto purgatità ; 
coutbiona l'acido ossalic 

Lo cipolla erude sono dinroticho, cotto sono a- 
uraltiyiti. 

Moda ili distriggoro le linunche 

Si propariuo vecchio Livelo cosparso li cruaca. 
Le lemnelo, cho sono gluottizeimo dolia crusca, vi 
fccorréranio in cuisro stcaprando o vol lo putvote 
uccidero, 0 namigiate LL vostro pinco, i 

Per quelle ché aulgono sli albori si nea fnsciaro 
Il tronco cono una corda mibevata di soltato di 
tuo, cho le nvvolona. 

Dilltà dello foglio dl pembloro. 

sono insottisilo, Sio do vorifiento cho coll'acqui 
nale cquato alore dita vucoraro nia corta quan- 
bibi dli foglio di pomidora, sr lilrorino  conmnpoata» 
monto 1 rouni, | poschi, gli prengi dial numeroni 
iusotti cl li satestino di anmito. 


Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino sottininiezte dodo uI LU tizgsto al 4398) 





Matia 
Dati vivi inisehi LI fenummizio 1° 
n Morti , — n 
Eaposti n —_ 


" lolule N. 25 
Pubblicazioni di mabrimonio. 

Furio bakraischik Dopo con Oblilia Solim- 
hergo casalinga —  Aiiusoppo Pantaleoni fublivo 
con Luca Sulviulor sivta — Moggonio "L'addio mavto 
cou Libra Spongero cosaliaga — tCiovanni Friuz 
mgoz. è possil con Qegolu Pin Vortoldi agiata — 
Vilookine Iboco vettipalo corn Au Iroaso Horyi 
Franessoo Lizzale fornagiaio cono Ragina Angoni 
marti — Vinovo Alusicoto osto edu Marino Bal 
Zutto sarta — Lulgi Jiawitielo impiego Folr. qui 
ITA TTI ER TIC 
con Anua Da ltuzzo civilo. 

Sato itramik, 

Cesare Bulfonl impisguto voy Ivo Aftalossi 
sgriuti = attilio Pravignit or. impiegato toi A 
voli Catorinii IHeuan ugiala — a ilonzo Pracvissiii 
nogoziante con Luigia Modytti agiata -— Gavin 
Matt. Degano lracconta con Guiglia Do Petri tax 
sittita «= Giovanni Mauro calzolaio con Maria 
borletti cossliuga. 


n LL 


_- - —.—— — — = piaci - 


Morti a domfollia. 

Coliano Moro di Giusoppa di mosi 2 — Florindo 
Feraglio di Lnig di mogi 2 = Luigia Simooni- 
Ticcinato fu (3. Î}. di anni dé casalinga, 

Marti neil' fdapltalo Civile. 

Taigi Telò fu Antonto d'anni SG agricoltoro — 
LUmigi Seringaro di Antmtrio d'unni di3 agricoltore 
— Jinnisl& Catonvitto fi Nicolò d'aumi Bl nego 
zianto — Donoitico Cauciani fa Coscienza d'anni 
T4 costo — Ross Turlipia di  Vinconzo d'anni DI 
contadini. ‘Pot. n. 8 
dei quali 3 non appartenenti al Comnno di T/diné 
I-II 5 ZZZ I 


fingnese Anronio, gerente pespnsagàl tn. 


Tipopralia Moopavativa Usi. 


La tassa sull''ignoranza 


{Polo reni dol Bibi odttricu) 
listrasione di Venazia del 3 settembo 1899 


SI 59 90 11 75 
ORARIO FEAROVIARIO 








Partanze Arrivi Partonze Arrivi 
Di felino è Venazia Da Venezia a Udino 
hi, T-— i D. dî TA 
O, i. B.hO Ch. hl 107 
DE PURO TRS —.— O, 18,50 15.25 
DI Ii 14,15 BD. 14.10 li, 
O. 13} 14,20 A. NT.P5 1.15 
O. V7.530 dI 07 ALLO AZI 24,60 
To COum DEC d. 22,93 2.45 
in Udine n Portogr, Da Partoer, n Udine 
th teri | IO hi, HH H.45 
M, IO I5.0I UG. d&,6a {540 
O. 17,25 15,33 Mi. 17.28 d0.35 
Lia Unanreno a Portage Da Portage. n Ganaraa 
{L0 Idi AREA O, 8.10 4.47 
ii ia ERI, O. LEDA 13.50 
GL TIM: RITO, Co 20,145 201,25 
Uli Cosursao n Spilimb, o Da Spilimb, è Gasardb 
O. 510 DEE O, 765 Hdi 
MO AGR 15.25 M. 13515 bd. 
O, 14.40 ta. BE O 17.R0 18.10 
Da LGlina a Cividalo Da Civbilnlo a Eldina 
MM. fL0G 1.37 M. TUUS 1.04 
M ERTO) i0,8 AI. 1u% II 
MI. Lib 11.64 DM. ARI 12.559 
ALLO 1566 16.7 M. 16.47 17.15 
bi, 20,40 ZI. 10 MM. 21,55 21.50 
Un Edine i Poniebba Da Pontubba a Udino 
O, [HILL 4.13 O, Go q_o 
il. TE RT D. 29 h1.,00 
O. ULSS bi. du Cd, 44,33 IT.DB 
fi, 17,05 20.47 U, 1055 1910 
i. L37143 ID1U DL, 1H.59 20,00 
fin Elilimo & Triosto La Triasta n Dina 
U, .—_ HE) MM. 2045 1.39 
bl, lo dé 14.45 Wo #45 1I,10 
di 17,25 O, dl hi, _ 14,65 
bi. 345 7.340 Di. 17.56 — 
Lia San [hgrgio x Onpyignano u Fricata 
t.10 BALI 4,45 
Bau ot 13.20 
LLC 15,10 1 45 
LESENE: | SU20 23.10 
ha "Prigalo # Cervignano a San Giorgio 
Get dia B.GI 
Mi Ih.sl iZ.— 
17.35 13.40 16,25 
—— Di 40 Pia 
TRAMYIA UDINE - SAN DANIELE 
Di Udiie #5. Haniala De. fhiuiele a Uilino 
oa d.é0 ELE CF G.06 E B.l 
Sg 14y 13— Li. bi} Si 18,22 
$ do 45.15 16.55 14.55 DE 5a 
5 1825 19.43 19.10 E 1005 





LEZIONI 
di Mandotino, Mundbla e Chitarra 
impartisce ii signor G. B. Miani se- 
condo i metli moderni a prezzi 
convenientissimi, 
Via Paolo Sarpl {ex S. Platro Martire) N. B, Udina 


PITT. Fili 5 


PREMIATA FOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E C. 


Yia RKnnscedo N.1- dietro Ja Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE 


Si assume qualunque lavoro 
fanto in formati piccoll cha d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medagiia d'Argento Wes 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 
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FABBRICA TENDE A GRIGLIE 
lî DE GIORGE e FIOR 
Vedi avviso li quarta pagina 


L'AMBULATORIO 
dei Dott. Giusappo Murero 
per li cum dello malattia della pollo 
di apt bitte i giorni mono Livativi elio ove td *;, 
ist Via Viilaltta N. #7, Unire. 
Cottstefiri zione aprsstitetet o Afavtuili, CHovodî o Sabuto 


AVTISI [TERMALI 


Gubintilo Hocalco Hazuelico — 
} La Scania, Annia d'Anites 
ef i conanili poro queslienipiza 1mit- 
i ceo Inti o concanilo iutoregsi pur 
ticvdani dosggnezi sh disidorigto conati por 
corrisponrenzi devone  acrivoro, so par neabebtia i 
principali smintosni del tasto elio sollruno — sa por 
dinero d'altari, diulunivare vibo cho dusidury dB- 
pure, al invioranuo L. bin lavtera ricogniine lata 
uo usteolina-vaglia ul professore Platro < Amfiao 
Via ltoma, piano secondo BOLOGNA, 
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td “ Ps DE GIORGI E FIOR | 
DI Lig e vasi UDINE 


VIA DELLA POSTA N. 9 


FABBRICA TENDE A GRIGLIE 


4 in legna naturale è colorato. 
E on catenella metallica 


ille te Ie 
Cimini 
PIAZZATE 
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Li) 
! {ra 
Lea] rt 
TET] Una chiomy folta è Huenta | Ta barba o i tnpolli tr i 
(pui è de:rne cortona | asiriungono all'on aspetto na] S°E 
(be delli Lallozza di bottezea, tom forza o ii senno DA | 





' "a "2 Hb, ae 
Di ———<.. _— ; DE E DI tati: BALI PAE FANEStte MAGEET conti ter 
(Re . n. " ° 4 04 e iaia PRA Ai tr Mir 1° 


È di i N i vi da = E AT RI : 
si PROFUMATA È INODORA ; “a Di rr REERE DÌ 
a E % "tn FR ia denpini [IA TRCETErE i: 
II L'ACQUA CRININA-MEGONE preparate con alstema spe- TA DE; Teen TTT ESSI 
TE ciale o con materia di primissiuna qualità, posziade la migliori virtù ft “I de ao etto et EI Ci 
4} terspoutiche, le quali soltanto sona ti possente e tenace rigenseratore — [nl Reza = Dr parer reno 
e del sistema cupillare, Fassa è un liquido rinfrescante a limpido ed in- Si ad = re anna ili ani -È 
p - teramente composto di scstuazo voereteli. Non cembin it colore dei in , morto LHERIETT TI 
capolli e ne impedisce la vaduta prematura, Essa ha dato risultati feb CgaTa iz , Rini ir om || 
immediati è soddisfacentissimi anche quando la caduta piornaliara FEEL PE mar tere impre: negre dia A 
Di dei capelli ora fortissima. — È vol, o inadri di faoriglia, nsale del- Lo] i: h; n , fn psSnar DET O e 
E l’ ACQU A CHININA-AHI 3ONE pei vostri figli diuranto l’adole- lo) fede Te concro becca. N 
3] sconza, fuleno sempre continuare l'uso e loro assicurerete un' abbon- L A Pa, Dil aa = 
(E danto capiglinture, Li i 3 
sn ARPREESTATI fe 9 5 
(E Signori ANGELO MIGONI e 0. Protomiovi — MILANO, si gu ei ' 
E] ' 


La loro Acqua Chinina-Migone aporinantata già più velto in trovo ln migliore 


(E equa du tolotta por la tosta marché igionics nol vero s00=0, 0 di grato profumo sn i 
Al 0 verantouto clatta agli usi attribuitole dall'inventore. Un bravo o buon parrite- 





E chiore no dovesbbo sssorvo sompro fornito, En 

. Tanti rallograimonti & salutandoli mi professio di loro dovotizanne Ant sE 
ci Dott. GIORGIO GIOVANNINI Tiliclelo Santemvio {lin cai hi 
PE Latern ‘Loma). na] 
yi Signori ANGELO MIGONE o 0 — MILANO IRIAZ 


La voaten Acqua di Chinino di agiva profimo, mi fu di grande solliovo. HFasn 15 
Lì Tu arrastò inmodistamento li caduta dui capolli ton solo, mn rag li fico arcsngro 


ol infuss loro forzi e vigore. Lo polticola che prima orauo in grado abbondanza i 
avlla teata, ora sono totalmente acunpiuse, Ai mio figli, cho avevano una capi- na 


(Fà glintnra debole e rada, coll’ usa dalla vostra acqua ho pssicurato una Insurrog- Luj 


Piazza Patriarcato, 5 SIAE Piazza Patriarcato, 5 





fl iginoto capigliatura. CESIRA LOLLI. nl fre 

ill . i 
i L'AGGUA GHININA - MIGONE tento profiennta che inddora, son si vende a — A] te tond he hanno 1 lib di dipararo la 
Ln ; ; o od; . n, | i Lc È ueste tende, che han & specialità «di diparte 

io peso, gna slo in finta da L.A60 + Lo 2a in bottiglie vranidi per l'uso stelle fumi- ì o NI \ ; 
E glie a LB e L B,60 da bottiglin ria butti Burmacisti, PLrafuemiori è Droghieri- LIM : luce viva dsl sole lasciando libora La corrente d'avia, sono 
ill del Regno, ni) pi | addattatissime per scuole, uBizi, alberghi, casini di cam 

i è - . : ini 
E Deposito generale da A, Migono e C.,- Via Torino, 12 — Milano — 2 gia , Jj Pagna, ‘stanze di Insso a per oeni altro localo. 


In questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 


voro con esattezza e puntual 


qui) Ala spedizioni por pacco pistule aggiungere 80 contosimi. di Si ricevono commissioni su quilungue forare e musura. 


| 
Lavoro insppuntatile — Prezzi madicissinti, | 


LIT srsri — Ig; sro |“ Tina 
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Vor n sea lA ni nin i 
RESI ci: 262] ERESSE Frei nl ear Detti GrERSEsUe racaanas pperne 










































EMINE AUTUNNALI . | 


ES ng . Priunento Noè LL... 3, 35 
SS RA (Ze FRURENTO FUGENSE Fomento di Cologna siolozionatòo . . n E | 
È È (AA Originario della tanute del Fucino l'enimento rosso Varesotto LL 0.0.0, 53 


(PAIS di proprietà del Principe Fferlonia. Frumento Purglte Hello L00048 


Trimmigito prettorisslio Giappynoese. 
Ha vegeuzione tobnatissima resistente a qualsiasi in-1 dI più precoce dei genni, Matura dA 


tomparie e noi va soggetto alla vaggine o nebbie, paglia giorni primi dogft alle 0.0... n 45 
plan 2 matri, produzione superiora n telo le varietà fin | Franiouto Bioti Griginario . . +. 4 AR 





Antica 0 rinonata Spoelalità 


di DOMENICO DE CANDIDO 
AFTIMICO FARMACISTA 
Via Grazzauo —- WTDENE — Via Greazzano 


e — 












- --- ca rtifià — — -—. 
Gravi Diplomi d'Onore alle Esposizioni di JLuione, 


pp ——r-;—rr--__—_____zxz 
di 


qui coltivate, raccomandato dai Siniscati Agricoli, Comizi | Frammento fi Riell, prima riproduzione se 
6 Consovat Agrarî. " Sortaruso, i tt "tn Do 
TÀ 1; . 21 m tetto MOBIEIIHO: ona i 
DI Chili L. 24, — | 1 Gili È, d, | Un Ghilo Coni 45, Orzo nero fNGnitA] LL / ti |i Digione è Roma, 
È Sacco nitoyi E, È Siucolretto mmuva Gent. 30 Ayena nera invermengni L00000. 38 
A Nisrce posta in sfaziaze Mino. Avena bianca Lincoln, riprodotta < 0, 35 se ar 
- > |} VENZI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCUSSO 


Yocela Vellutata aa e bl 


ae. 


ba pa pale di 5 Chl, 1, 50 | Un ao uil di 3 Gili. 223 veste van Luenrhato > > > > > > a BR 


= I 


br] _. 
"nr —. | peri, 
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 Kasito dal Fuctnse iu soddiafacentissimo por ia sesltozza o qurutiti del. grano oilonute. 
Pressteste Conizio Agrario di Pavia, 
i. Dul Frumento Futense Iinimimo soddislabti pol sopiury comtinonto, 
Sindacato Agricola di Merino, 
.1l Fucente riporid In patina enl Cologna, ani Rioti, su tutto la altro quilità. 
Dott, (i, Iteputti di Romagnese, 
cis Il Fiicerise apurso in borreno nol consiutato, ini ha riprodotto 16 volto il semo. 
i MI Puerbaresi ili Falconara Marittima. 
NERE JI Fucanso risultò cttimo adi rigvarnti dolla erendo roststenza »il''allettamento. 
sautacato Agricolo di Padovn |! 
ie Atintto asanto da malutio, Dott, Serureriottà di lioprio Emilia. » 
ses II Fucanse o una quulità ckttima di sone, ricchissima in glutine, I° Fiesso di Mosagnao 
casca Dygl Fucense in terreno storziissionno fur soddistincentizzino, AL Lepzzeri di ''resana, 


N ALIA 


isoli, Ktoma, Amburgo ed altro è Udine, 
H{enezia, Palenmo, Towrzino 1598, 


CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalla dutorità 
mediche, perehò von alecolico, quelità cha lo distingua 
dagli altri amari, 


PREFERIBILE AL FERNET ° 








FIRATEILELDI INGEGNO LI - Milano, 
Buscl metvi inencicati per lo vondita del TRUMENTO FUUENSI GRIGINARIO. 


Prozzo TL. 2.60 la bott. da lilreo — LL. 1.25 lu bott, dn mazzo libra. 
Sconto ai vivouditori, 


di Larter __- em di Mir n 
mia de I — TZ 


o “€ CAnTIlchni (CIRASTISO A ETUICIOIISOOVA 





fi Premiato con Medaglie d Oro allo Esposizioni di INau- 


e — °-° name o n —___Tr — ndr 1 4.21 ES IL4 i er i... = ni 1 


AMARO GLORIA 


trovasi Depositi in tutte le primario Gittà al’ Italia, 
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a IR GA MIO = Laici 
DI FAGAGNA Nuova invanzione brevettata della Dia Achille Banfi, Miluan. — E tatto ciò cha si può desistoraro in un srpono da 


fFncsto liquore acernsna l'appetito, ineilite in tontetta, luo ia pelle veramente morblila, bianca, vellutata morcò ta nuove combinazione dall'amido col sipono. — Duri 
digestione e rinvigorisce l'organtemno. più il agni «ltro sipone  perohò è composto cui sostangs spuiali sal 6 fabbricato con macchine d'invenzione dalla Cis — 
Di prendersi solo, all'agjua ed ul sele, uporiora ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata ili tgvti. — Si venda è cont. 39, 30 6 at al peszy 
TOTO Tm profamato & ton profamato in apposita elegante scalola. 
bi vonde in #1 DEN H presso la , Fh__1 , ‘ 
Farmacla liazioli, il Outfò «ps Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio f>-@ 
Suria ala Bottizliera (>. da. Verso cartalina vaglia di Lire Bo la Ditta A, Banfi spediSce ire peszi grandi franco in futta Iulia, - Vendesi pressi 
danuattini piazza del Duomo, ed in fulli i principali Droghiari, farmacisti a profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e G — Zini 


Fagagna presso l'inventore, i Cortesi e Berni — Perefl, Paradisi a Comp. 

















